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Si estende il servizio e cambia la mentalità 

Ci sono 2 3 consultori comunali 
e adesso ci vanno tante coppie 
Cosa hanno fatto queste nuove struttu re - I corsi di preparazione alla na
scita e gli altri servizi - Ecco cifra per cifra le attività svolte nei centri 

Invito per «un voto libero e responsabile» 

Le Acli: partecipazione 
contro l'astensione 

L'associazione cristiana ribadisce la propria assoluta 
indipendenza dai parti t i - « Vogl iamo il conf ronto » 

Votar, votiamo, votar bisogna. Per quale partito? «Que
sto non spetta a noi dirlo, rispettiamo le opinioni politiche 
dei nostri iscritti L'altr'anno la nostra parola d'ordine fu. 
per un voto responsabile e libero Nella sostanza non è 
mutata />. Per l'ACLI regionale toscana bisogna parteci
pare al voto, ognuno secondo coscienza. 

La loro organizzazione — tendono a sottolinearlo una 
volta per tutte — non « fiancheggia » nessun partito, espo 
nenti delle ACLI sono in lista — « per scelta individuale » 
— in molti partiti democratici, « nella DC come nel PCI ». 

Nella conferenza stampa tenuta ieri mattina dal presi
dente regionale, Claudio Capponi, è stato ribadito che le 
Associazioni Cristiane dei Lavoratori Italiani «non tirano 
la volata a nessuno». Rimane scontato che le ACLI hanno 
una loro proposta culturale e di impegno civile intorno alla 
quale chiedono la partecipazione dei cristiani ed il con
fronto con le istituzioni, sindacati e partiti. 

E' ben visualizzata in un manifesto fatto affiggere in 
questi giorni in cui è scritto: « Costruiamo assieme alle 
autonomie locali una comunità migliore ». Agli ammini
stratori viene chiesto maggiore spazio per l'associazioni
smo e per le attività delle ACLI. m particolare; in so 
stanza si rivendica la possibilità di partecipare in fase di 
elaborazione alla consultazione su leggi che riguardano set
tori in cui le ACLI hanno una forte presenza: formazione 
professionale, tempo libero, attività culturali. 

« In questa ultima legislatura — ha detto il presidente 
delle ACLI toscane — il rapporto con gli assessori, dopo 
una fase di battibecco ideologico, è stato buono, impron
tato su un forte realismo. In particolare — ha aggiunto — 
l'assessore Tassinari si è dimostrato un politico serio e di 
buon livello, che sa ascoltare e sa anche correggere le sue 
idee ». 

Il signor Kramer, quello 
che lasciato dalla moglie, la 
signora Kramer, si mise a 
svezzare il figlioletto, sem
bra essere diventato una real
tà. O almeno sembra essere 
diventata realtà un signore 
che gli assomiglia e che si 
interessa seriamente e par
tecipa alla crescita del pro
prio figlio, tanto da parteci
pare ai corsi di educazione 
alla nascita organizzati dal
l'amministrazione comunale 
nei 23 consultori familiari dis
seminati per tutta la città. 

Il dato l'ha svelato l'equi
pe che coordina le attività 
dei consultori e che ieri ha 
presentato in una conferenza 
stampa presso l'assessorato 
alla Sanità il bilancio del
l'esperienza fatta A quelle 
strutture cominciano infatti 
ad affluire non solo più le 
donne (che comunque conti
nuano a farne uso con sem
pre maggiore frequenza) ma 
le coppie, il partner e la 
partner. Il signor e la signo
ra X o comunque lei e lui. 

Questo aspetto pare dimo 
strare che da un lato le isti
tuzioni hanno rappresentato 
fermenti e spinte presenti fra 
la gente. E che dall'altro la- • 
to questo ruolo svolto dai con
sultori. la loro stessa presen
za. la possibilità di spazi da 
usufruire ha spinto la gente 
a nuovi modi di considerare 
la propria vita, anche quella 
personale. 

Si è creato insomma un 
nuovo atteggiamento cultura
le che se non ha ancora con
quistato tutti e interamente. 
tuttavia marcia spedito. 

I nuovi consultori sono in 
vita da poco meno di un 
anno, per l'esattezza dal 15 
ottobre del '79. E sono già 

Pieno successo della petizione popolare PCI 

In 14 mila hanno firmato 
per la riforma delle pensioni 

Raddoppiati gli stanziamenti in favore degli anziani 
Oltre 14.000 firme, raccol

te in poco tempo, nella so
la città di Firenze per la 
petizione popolare per la 
riforma dell'INPS. Le han
no raccolte nei bar, nelle 
case del popolo, agli ingres
si dei negozi e degli uffici 
postali, i militanti comuni
sti « di vecchia data ». i 
compagni anziani. « quelli 
— come si definiscono essi 
stessi — che questa Re
pubblica l'abbiamo vista 
nascere ». 

La petizione popolare in
detta dal PCI chiede «1' 
adozione di urgenti misure 
che assicurino il rapido pa
gamento delle pensioni e la 
piena applicazione delle 
leggi approvate, quali l'au
mento dei minimi e delle 
pensioni sociali, la seme
stralità della scala mobile. 
la ricongiunzione dei perio
di assicurativi ». 

E' questa una delle nu
merose iniziative che il 
PCI da tempo ha messo m 
piedi nel quadro di una ge
nerale politica per gli an
ziani. « A differenza di cer
ti partiti che si ricordano 
di noi solo prima delle ele
zioni — dicono i compagni 

pensionati — noi comunisti 
abbiamo affrontato questi 
problemi- da sempre, come 
partito e come amministra
tori ». Lo sta a dimostrare 
l'attività della giunta comu
nale. Il comune ha pratica
mente raddoppiato gli stan
ziamenti a favore degli an
ziani bisognosi rispetto al 
1976, portando la cifra a 
un miliardo e 120 milioni. 
> Anche l'assistenza domi
ciliare ha reg/;lrato un bal
zo in avanti ed è stata este
sa a tutta la città attraver
so una convenzione con 
una cooperativa di giovani 
adeguatamente qualificati 
in questo campo. La filoso
fia che è alla base dell'at
tività <*5/nunale in questo 
campo è il tentativo di li
mitare al massimo l'inter
namento dell'anziano nelle 
case di riposo per lasciar
lo inserito nel suo tradizio
nale ambiente di vita. 

In questo quadro si collo
ca la creazione di una rete 
di strutture socio-sanitarie 
nelle diverse zone cittadine. 
Un esempio significativo e 
rappresentato dal Centro 
diurno varato dalla Pia Ca
sa di Lavoro in collabora

zione con Palazzo Vecchio 
e gli anziani del quartiere. 

Su qu/ . ta scia è stata av
viata la realizzazione di 
quattro ulteriori centri che 
dovrebbero fungere da pun
to di riferimento per qual- . 
siasi bisogno della popola
zione anziana. A fianco di * 
queste iniziative sono sta
te effet/iate apposite con
venzioni con le mense di 
nona la maggior parte delle 
quali entreranno in funzio
ne da oggi. 

Sul fronte delle residenze. , 
basta ricordare la costru

zione di un complesso di 
24 m i r / ppartamenti al-

' l'Isolotto con una sezione J 
protetta per i non auto
sufficienti. Anche palazzo 
Vegni. recentemente re
staurato dal Comune, ospi
terà alloggi per gli anziani 
oltre ad alloggi «parcheg
gio » per sfrattati. 

In espansione anche il 
servizio per le vacanze. Par
tito con ~,~V) anziani cinque 
anni fa. per quest'anno è 
prevista un'affluenza di ol
tre 2000 persone. Lo svago 
non è stato limitato solo 
al periodo estivo. 

23 di cui 13 sono stati com
pletamente ristrutturati ed a-
perti a nuove attività: corsi 
di preparazione alla nascita. 
ambulatori pediatrici, ostetri
ci e ginecologici, consulenze 
psicologiche, attività d'infor-
njazione e prevenzione. 
' Questa mattina per esem

pio aprono 1 nuovi locali del 
consultorio all'Istituto degli 
Innocenti che, con l'asilo ni
do, la bibliovldeoludoteca sta 
diventando un vero e proprio 
centro per l'infanzia altamen
te qualificato. Inoltre nei 
prossima mesi apriranno i 
consultori di via Modigliani. 
di via Levi e di via della 
Logsetta. 

Alla conferenza stampa di 
ieri i giornalisti sono stati 
letteralmente coperti di ci
fre Eccone alcune: nella nuo
va gestione dei consultori si 
fanno 227 ore settimanali (e 
presto saranno 2891 di am
bulatorio pediatrico. Prima se 
ne facevano 88. 

Nel campo della pinnrolo-
gia e della ostetricia dalle 27 
ore settimanali fatte al tem
po del pnsspegio dei consul-" 
tori dall'ONIMI all'Ammini
strazione comunale si è ar
rivati alle 159 ore che stanno 
diventando 205. 

E sono solo numeri ai qua
li si deve aggiungere la mi
gliore «qualità » che rispon
de a criteri interdisciplinari. 
Con la passata gestione si 
facevano 1500 visite mensili 
di pediatria. 450 di ostetricia 
e ginecologa, 720 esami di 
citologia vaginale. Ora si è 
passati rispettivamente a 4000 
visite per la pediatria, 285d 
per l'ostetricia e ginecologia 
e 2000 strisci vaginali. I ror-
si di preparazione alla nasci
ta. che va ricordato non so
no solo preparazione al par
to. hanno interessato 320 
donne. 

Un ultimo dato: t consulto
ri del Comune di Firenze han
no rilasciato nel '79 un ter-
70 dei certificati per l'inter
ruzione volontaria della gra
vidanza. Vale a dire 906 cer
tificati su circa 3000. Com
plessivamente in provincia di 
Firenze ne sono stati rila
sciati 1181 dalle strutture pub
bliche sanitarie. 

E' un fatto che in alcuiu 
posti di provincia, ad esem
pio il consorzio socio-sanita
rio della zona di Empoli ab
bia nelle strutture pubbliche 
un so'o medico non obietto
re. per cui è facile presume
re che quel ouasl 80 per 

rentc • di certiflcpzione nei 
consultori della città sia do
vuto ad « immigrazioni » di 

donne appunto in queste strut
ture. 

Oltre ai corsi di prepara
zione alla nascita altre due 
pttività" importanti sono sta
te svolte dai consultori: quel
la delle visite a domicilio al 
neonati (una forma di or*-
vpnzione sanitaria che vuol 
dire anche costruzione di un 
rannorto tra le strutture me
diche e la famiglia) e la 
prevenzione nella salute ó"\-
la donna fatta "on sii esami 
d' citologia vaeinale in col
laboratone con il centro di 
mpr>i.«jna sociale della prò 
vincia 

T > U^'tà Sanitarie LocaM 
che decolleranno fra meno di 
un mese, p a i o n o con auesto 
patrimon'o Oli nnprptnri che 

I lavorano in onesto settore so-
ì no C'roa '-0 f*-? pediatri 
i ostetrici. ?;nprploei. osìco'o-

ei e rnnsiiipriti familiari. »s-
c'cfpnti <;5»n'tiri TI re^nla-
mpnto ner la ppst'onf ^>ciale 
Ha' consultori è 5ià stato vo-
*n*o arrVi*» «» •ornerà in Con
siglio C->r»iymlp. 

Daniele Pugliese I 

Un autoritratto 

Quadro di 
Siqueiros 
arricchirà 

gli 
Uffizi 

Un quadro del pittore 
messicano Alfaro Siquei
ros andrà ad arricchire le 
collezione degli autoritrat
ti della Galleria degli Uf
fizi. 

La comunicazione uffi
ciale della donazione del
l'opera di Siqueiros («Au
toritratto» del 1961. un 
quadro che faceva parte 
della mostra esposta nelle 
sale di Orsanmichele) è 
stata fatta dall'ambascia
tore del Messico in Italia 
al presidente del consi
glio regionale della Tosca
na. Loretta Montemaggi. 
A sua volta il presidente 
del consiglio regionale ha 
informato il Sovrinten
dente ai beni artistici e 
storici di Firenze, prof. 
Berti, della decisione del
l'Ufficio di presidenza di 
donare il quadro alla gal
leria degli Uffici, in mo
do che possa essere espo
sto al pubblico godimento. 

L'autoritratto di Siquei
ros è stato già trasportato 
a Firenze dove viene cu
stodito e conservato pres
so gli Uffizi, in attesa del
la cerimonia ufficiale 

Si concluderà cosi un 
capitolo estremamente in
teressante e positivo dei 
rapporti culturali tra la 
Toscana ed il Messico. 
rapporti che iniziarono 
con la esposizione delle 
opere di Siqueiros. sono 
proseguiti con la mostra 
degli affreschi staccati di 
maestri toscani a Città del 
Messico e con la mostra 
di Posada a Prato, conti
nueranno con nuove ini
ziative già in fase di pre
parazione quali l'esposizio
ne di Orozco a Firenze. 

La chiusura rinviata al 28 settembre 

Cifre record per i Medici 
Le mostre saranno prorogate 

Più di un milione e trecentomila visitatori — Dal 9 giugno convegno in
ternazionale con cento studiosi — Un seminario sul potere e lo spazio 

Le mostre < Firenze e la 
Toscana dei Medici nell'Eu
ropa del '500 T> verranno pro
rogate sino al 28 settembre 
prossimo. La decisione è sta
ta presa dal Comitato Orga
nizzatore Nazionale — come 
ha annunciato ieri in una 
conferenza .stampa il presi
dente Pietro Prini — racco
gliendo le istanze che sono 
salite da più parti. 

Le mostre medicee stanno 
infatti raggiungendo un suc
cesso di pubblico e di critica 
notevolissimo. Più di un mi
lione e trecentomila persone 
hanno visitato le nove espo

sizioni fiorentine a due mesi 
e mezzo dalla loro inaugura
zione. Fino al 30 maggio sono 
stati venduti 632.665 biglietti 
a singole sezioni dell'esposi
zione e 89.274 tessere cumula
tive. 

Grossa è stata la rilevanza 
in campo internazionale se si 
pensa che sono stati raccolti 
più di 1.000 articoli giornali
stici dedicati alle mostre me
dicee. Da questi dati è nata 
l'esigenza di mantenere le 
esposizioni anche nel periodo 
estivo, rinnovando l'accordo 
con i più importanti musei 
italiani e stranieri ed i colle

zionisti privati che hanno 
prestato oggetti alle esposi
zioni. 

Un piccolo periodo di chiu
sura è porevisto dal 16 al 26 
giugno per permettere alcuni 
interventi di riordino e ma
nutenzione. Per motivi tecnici 
la sezione « Il primato del 
disegno » di Palazzo Strozzi 
resterà chiuso sino al 2 lu
glio. Dal 26 giugno al 1. lu
glio sarà pertanto sospesa la 
vendita dei biglietti cumula
tivi. 

Ieri è stato inoltre presen
tato il convegno internaziona
le su « Firenze e la Toscana 

dei Medici nell'Europa del 
'500 » che si terrà al Palazzo 
degli Affari dal 9 al 14 giu
gno. 

Il convegno sarà seguito da 
un seminario specifico — 
predisposto dall' architetto 
Franco Borsi — su « Il pote
re e lo spazio: riflessioni di 
metodo e di contributi » che 
intende approfondire la ri
cerca avviata proprio con le 
esposizioni medicee. Il semi
nario si terrà il 16 e 17 giu
gno nella sala delle Quattro 
Stagioni di Palazzo Medi
ci-Riccardi. 
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Quasi completati i programmi della Regione 

Per l'edilizia scolastica 
80 miliardi in Toscana 

Realizzati a tempo di record gli edifici negli ultimi cinque anni 

La SICIET presidiata 
dagli operai in lotta 

E" iniziato ieri mattina il presidio della SICIET da parte 
dei lavoratori che si battono contro la crisi « strisciante » in 
atto nell'azienda. 

Come è noto, la SICIET — a detta dei suoi proprietari — 
non è più m grado di garantire la stabilità produttiva e. 
quindi, occupazionale a tutti i dipendenti. Attualmente non 
si parla apertamente né di licenziamenti, né di riduzione di 
organici ma solo di « difficoltà » < è sempre la tesi dei pro
prietari) nel far quadrare i bilanci (da notare che fino al 
1979 la SICIET ha chiuso l'esercizio finanziario con un 
salto attivo. 

A giudizio dei lavoratori — come del resto è stato con
fermato nel corso della conferenza stampa di sabato scor
so — ben altri sono i « mali » di cui soffre l'azienda: immobi
lismo. mancanza di investimenti e di ricerche, rifiuto di di
versificare la produzione, conduzione aziendale a livello ar
tigianale. 

Anche per l'edilizia scola
stica la Toscana si trova ai 
primi posti in Italia. Lo stato 
di attuazione dei programmi 
approvati t*™l governo regio
nale sono a buon punto. In 
totale sono state finanziate 
opere per oltre ottanta mi
liardi e per la realizzazione 
di circa quarantamila nuovi 
posti-alunno. Di questi alla 
riDresa del proesimo armo 
scolastico ne saranno disponi
bili trentaduemilaclnquecento. 
' Bilancio positivo quindi per 

cinaue anni di lavoro in que
sto settore delle opere pub
bliche; i finanziamenti desti
nati alla scuola rappresen
tano uno dei più grossi im
pegni della Regione. 

Dopo le due leggi sull'edi
lizia scolastica (la legge sta
tale 412 del 1975 e la legge 
regionale numero 82 del '76) 
gli interventi della Regione e 
degli enti locali hanno comin
ciato a dare i primi concreti 
risultati. La capacità di spesa 
e. di realizzazione è stata di 
gran lunga superiore a quella 
dello Stato se consideriamo 
che con la precedente legge 
•nill'edilizia aveva soddisfatto 
nei primi quattro anni e mez

zo il diciotto per cento del 
programma mentre per uno 
stesso periodo la Regione To
scana è arrivata al cinquan
tatre per cento. 

Lo stato di attuazione dei 
programmi, la situazione del
l'edilizia (dati, cifre e pro
getti) sono contenuti nell'ul
timo volume della , collana 
a Quaderni di programmazio

ne scolastica » pubblicato dal
la giunta regionale e presen
tato ieri matt ina alia stam
pa dagli assessori all'isti u-
zione e alla cultura Luigi Tas
sinari e alle opere pubbliche 
Lino Pedengi. 

Queste opere, hanno ossei-
vato i due assessori, sono sta
te realizzate in tempi record 
rispetto alle tradizionali sca
denze delle procedure nell' 
amministrazione pubblica. 
Tutto questo dimostra l'effi
cienza e la capacità di 
governo della Regione 

Aggiungendo ai • finanzia
menti dei programmi regiona
li gli interventi in atto o in 
ponte dei Comuni e delle Pro
vince e considerando dall'al
tra parte il crescente feno
meno della denatalità. Tassi
nari e Federigi. hanno detto 

che in Toscana la situazione 
delle strutture scolastiche si 
va avviando verso livelli di 
sufficienza. 

Vediamo nel dettaglio alcu
ni dati dei programmi di at
tuazione. Sono .state realizzate 
198 nuove sezioni dì scuola 
materna; 35 nuovi edifici già 
funzionanti e 22 edifici ri
strutturati ed ampliati. A set
tembre 15 nuove scuole entre
ranno in funzione. 

Nella scuola elementare 55 
nuove aule sono già in fun
zione; sei edifici saranno 
pronti per il nuovo anno sco 
latteo. 

353 nuove aule " di scuola 
media inferiore sono già di
sponibili; a settembre 11 nuo
vi edifici entreranno in fun
zione. A quel punto avremo 
9.500 posti alunno realizzati 
sa 10.60C programmati. 

Meno favorevole la situa
zione per la secondaria supe
riore che è stata inclusa pra
ticamente solo nel secondo 
programma 1978^0 e dove le 
scelte progettuali ed urbani
stiche sono rese particolar
mente difficili e complesse 
dalla mancata approvazione 
della legge di riforma. 

Lettera di Anna Bucciareili sulle vicende della Banca Toscana 

Ma per voi maternità è malattia? 
Acconti 

entro il mese 
per gli 

ospedalieri 

Entro li mese eh ospedalie
ri toscani riceveranno gli ac
conti dei pagamenti previsti 
dal contratto di lavoro. - E" 
stato deciso ieri mattina nei 
corso di un incontro tra giun
ta regionale e una delega
zione della FLO. il sindacato 
unitario degli ospedalieri. 

La FLO. dopo aver espres
so un eiudizio complessiva
mente positivo sull'ipotesi di 
accordo, ha domandato il pa
gamento a «itolo di acconto. 
delle somme spettanti per il 
1979 ed il 1930 fino alla ste
sura definitiva del contratto 
ed al conseguente recepimen-
to dell'accordo. 

La giunta regionale si • è 
Impegnata ad adottare tem
pestivamente gli atti neces
sari a permettere il pagomen 
to di tali acconti entro il me 
se di giugno. 

L'assurda decisione del
ia Banca Toscana di so
spendere le retribuzioni a 
quelle donne che, in pe
riodo di gravidanza, de
nunciano complicazioni 
nella gestazione che van
no sotto il nome di « mi
naccia d'aborto», comin-

I eia a far levare voci di 
i protesta anche fuori del 
! sindacato e delle lavora

trici dell'istituto di cre
dito. ' 

L'assessore all'assisten
za del Comune, Anna Buc
ciareili, ha infatti inviato 
al presidente e al consi
glio di - amministrazione 
della banca una lettera di 
cui pubblichiamo alcune 
parti. 

Sono stata messa perso
nalmente a conoscenza dell'e

sistenza di una circolare del 
la Banca con la quale si in
formano le lavoratrici che 
aspettano un bambino che, 
nel caso di assenza per gravi 
complicazioni della gestazione 
rerrà loro ritirato lo stipen
dio, obbligandole per la loro 
retribuzione a ricorrere al 
meccanismo dell'» interdizio
ne ». 

A parte ogni considerazione 
che però non è di certo pe
regrina, sull'arretratezza di 
posizioni culturali tese a va
lutare tutta la gravidanza 

i rome unn stato patologico 

della donna e non come un j 
momento naturale della vita ! 
di una donna, ho chiesto se j 
c'erano dei risvolti economici j 
in questa richiesta della Ban- \ 
ca. Se scatta questo mecca- j 
nismo . dell'interdizione, la 
donna rimane obbligatoria- ! 
mente a casa per tutto il pe- j 
riodo della gravidanza, riceve 
l'SO per cento dello stipendio 
e quelFSO per cento non vie-
ne pagato dall'azienda ma 
attraverso gli istituti previ
denziali nn pratica a carico 
di tutta la collettività). 

Ora non si esclude che 
qualche donna possa avere 
anche interesse a ricorrere a 
questo meccanismo. A me è 
parso molto grave che si 
obblighino di fatto tutte le 
donne • che aspettano un 
bambino e che hanno une 
minaccia d'aborto a seguire 
questa trafila anche perchè si 
crea l'interruzione forzata del 
rapporto di lavoro e non è 
detto che questa sia la ri
chiesta di tutte le donne e 
sopratutto che questo sia po
sitivo per le donne. 

La maternità deve diven
tare sempre più una scelta 
libera e consapevole della 
donna ed in parte questo 
lento processo sta attuandosi 
La maternità deve essere tu
telata socialmente ed il fatto 
che vi siano attenzioni diver
se rispetto alle gravidanze a 
rischio ed alla gravidanza in 

generale è da considerarsi 
cosa estremamente posi'ira 
per le donne e per i bambini 
che devono nascere. Ma ob
bligando tutte le donne che 
aspettano un bambino e che 
hanno qualche complicazione 
a stare forzatamente a casa 
per tutto il periodo della 
gravidanza, non si sta ripro
ponendo un problema che le 
donne conoscono molto bene, 
cioè quello della maternità 
come destino della donna, 
come fatto privato, che le 
donne in qualche modo de
vono pagare? cioè una visio
ne davvero non progressista 
della maternità? 

Tutto questo mi ha scon
certato, come donna, come 
madre, come lavoratrice. Non 
ho ragione di dubitare che le 
cose di cui sono venuta a 
conoscenza mi siano state vo
lontariamente travisate, però 
sento anche il bisogno di 
chiedere a lei, signor Presi
dente, tutto questo i possibi
le sia vero? 

Ci sono ulteriori elementi 
che a me sfuggono e che. so
no alla base della vostra de
cisione che possano giustifi
care decisioni del genere? 
Credo che se questi esistono. 
è giusto, è doveroso che si 
sappia pubblicamente. Credo 
che da parte della Banca non 
dovrebbe mancare un inter
vento di chiarezza in tal sen
so. 

Nuova palestra 
in Piazza Tasso 

Il quartiere n. 3 è stato corredato di una nuova pale
stra che sarà utilizzata prevalentemente per corsi di gin
nastica e per manifestazioni culturali. 

La palestra in oggetto è in piazza Torquato Tasso e 
fa parte del « Conventino»: per la sua realizzazione, a causa 
di precisi vincoli da parte dell» Sovrintendenza alle Belle 
Arti, sono occorsi numerosi mesi e molti lavori. Infatti 
all'interno sono stati ripristinati alcuni dipinti e il pavi
mento — poiché la costruzione risalirebbe al *300 — è stato 
ricostruito usando il cotto. 

L'Inaugurazione è avvenuta ieri mattina alla presenza 
dell'assessore allo Sport, dell'assessore ai Lavori pubblici e 
ai rappresentanti del quartiere che da ora In avanti prov
vederanno alla gestione. 

Dagli industriali 
una proposta per 

i bilanci dei Comuni 
L'associazione industriali di Firenze, con

tinua a produrre materiale interessante ed 
utile, anche se la presentazione in «tempo 
di elezioni» — involontaria, si è detto — 
getta qualche ombra su un lavoro che avreb
be dovuto avere solo un interesse scientifico. 

Lo studio in questione è quello del profes
sor Sergio TerzanL ordinario di ragioneria 
all'università, che ha esaminato i bilanci di 
previsione e dei rendiconti dei Comune di 
Firenze, inteso, naturalmente, come Comune 
e tipo ». 

Aprendo la conferenza stampa il presi-
dente Paoletti ha nuovamente sottolineato 
il carattere di un intervento che non vuol 
essere corporativo. 

Lo studio, che prende in considerazione 
gli anni dal 76 al 78, si è proposto di porre 
la questione della a trasparenza » dei bilan
ci, partendo dal presupposto che anche il 
Comune, al pari di una qualsiasi azienda, 
dopo aver presentato un bilancio preven
tivo debba anche presentare il consuntivo. 
Questo avviene normalmente, il problema 
sembra essere dato dal fatto che del con
suntivo non sembrano esserci molte copie 
a disposizione e che queste non sono pub
blicizzate. 

E* stato sollevato anche 11 problema dei 
residui passivi, senza tenere presente che 
negli ultimi due anni si ha una loro dimi
nuzione ed una maggiore capacita di spesa, 

Il professor Terzani — presentatore dello 
studio assieme al dottor Ceccuzzl — avanza 
quindi la proposta di un «bilancio per pro
gramma» nel senso che accanto ai pro
grammi varati ci siano anche le realizza
zioni ottenute ed i tempi necessari. Ma an
che qui, come si può prescindere da altre 
considerazioni come le difficolta che il co
sto del denaro • le gare di appalto deserte 
provocano. 

Tre chiarimenti 
sulle pensioni 
agli invalidi 

A chi fa domanda per la pensione d'inva-
iiaita. può essere capitato di avere dei grat
tacapi. Cerchiamo ai scioglierli, ricordando 
m primo luogo che il diritto all'indennità 
di accompagnamento alla pensione o all'as
segno di assistenza decorre dal primo giorno 
del mese successivo a quello di presentazio
ne della domanda. Anche a chi ha compiuto 
il 65. anno di età devono essere applicate 
le disposizioni relative alia categoria degli 
invalida civili, a prescindere dal fatto che a 
loro la pensione viene erogata dall'INPS. 

Riguardo alla legge sull'aumento delle pen 
stoni a 100 nula lire mensili e l'elevazione 
del reddito a 5 milioni e 200 mila lire annue 
per gli invalidi totali e a 2 milioni e mezzo 
annui per gli invalidi con minorazione supe 
riore a 2 terzi, il ministero dell'Interno pre 
ciserà quanto prima con apposita circolare 
che il limite di reddito a 5 milioni e 200 mila 
lire consentito per beneficiare della pensio
ne di 100 mila lire mensili riguarda esclusi 
vamente la posizione fiscale dell'invalido. 

Altre perplessità possono nascere in merito 
alla compatibilità tra pensione sociale, altre 
pensioni e la pensione degli invalidi civili. Al 
riguardo va detto che l'indennità di accom
pagnamento viene erogata al solo titolo del 
la minorazione. Pertanto può essere perce
pita dall'invalido totale, avente diritto, a p re 
scindere dal reddito personale. 

Infatti la pensione di invalido civile è cu-
mulabile con la pensione sociale o con altre 
pensioni purché il reddito personale dell'in 
valido civile non superi i 5 milioni e 200 mila 
lire annui per l'invalido civile totale e i 2 
milioni e mezzo annui per l'invalido con mi
norazione superiore ai 2 terzi. 

Va detto che le perplessità su questi prò 
blemi sono dovute alla mancata ìnformazio 
ne da parte dei ministeri degli Interni e del 
la Sanità alle prefetture delle disposizioni 
interpretative delle leggi m materia. 
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